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t e n t i e dei più benemer i t i della mar ina da 
guer ra che siedono in ques ta Camera : ed 
ho subi to nominato il collega Be t to lo . 

Nella discussione del pr imo maggio 1901 
discutendosi il p roge t to delle nuove co-
struzioni nava l i del ministro Morin, l 'am-
miraglio Bet to lo , diceva queste precise pa-
role : « I nostr i centr i di r i fo rn imento rac-
colgono in media una q u a n t i t à di combu-
stibile par i a 150,000 tonnel la te . 

« F u a lquan to minore sul principio del 
decorso anno perchè, causa l 'eccezional i tà 
dei prezzi f u giudicato conveniente diffe-
rire gli app rovv ig ionamen t i dei magazzini . 
Ora , da calcoli f a t t i , r i sul terebbe che non 
meno di 300,000 tonne l la te ne sarebbero do-
m a n d a t e dai soli bisogni delle nostre forze 
nava l i nel periodo probabi le di u n a guerra . 
Volendo altresì sodisfare le even tua l i esi-
genze di nav i al leate (not i la Camera che 
questo è un discorso di 13 ann i fa) gli stoclcs 
dei depositi nazionali dov ranno essere por-
t a t i a ol tre 500,000 tonne l l a t e ». 

E in ques ta stessa discussione il com-
p ian to collega onorevole Da l Verme, in un 
magis t ra le discorso, d imos t rava quello che 
poco fa io ho d e t t o ; cioè che in u n a guer ra 
nava le possibile l ' I t a l i a nel Medi ter raneo 
non può essere sola, ma deve necessaria-
m e n t e avere degli al leat i , o a lmeno un al-
lea to . 

E questo è un a rgomento abbas t anza 
diffìcile, poiché bisogna tener con to anche 
del possibile de te r io ramento del carbone, 
quando stesse mol to t empo deposi ta to sulle 
banch ine ; e quindi bisognerebbe forse stu-
diare qualche modo per fa r sì che quest i 
grossi deposit i di carbone potessero r inno-
vellarsi, e non invecchiare p e r d e n d o una 
p a r t e della loro forza calorifera. 

l o sono certo che la nos t ra t radiz ionale 
amicizia col i ' Inghi l te r ra dure rà , ed è spe-
rabi le che ogni ministro degli esteri i ta -
liano si ispiri al concet to di man tene re salda 
quest 'amiciz ia co l l ' Inghi l te r ra ; anzi gli ul-
timi f a t t i mi hanno f a t t o piacere, cioè la 
visi ta della squadra inglese a Venezia e gli 
u l t imi accordi avvenut i , med ian te il con-
senso del Governo inglese, nell 'Asia Minore 
in Adal ia . I n o l t r e bisogna anche dire che 
l ' I ngh i l t e r r a ha più o meno interesse di s tar 
in b u o n e relazioni con noi . D i f a t t i le basi 
nava l i inglesi, che molt i ann i fa nel Medi-
t e r r a n e o erano impor tant iss ime, oggi non 
sono quelle che erano una vol ta , nè la base 
nava le di Mal ta ha oggi l ' impor t anza che 
p o t e v a avere ven t i anni fa , men t re la po-
sizione geografica e le basi nava l i d ' I t a l i a 

nel Medi te r raneo sono g r a n d e m e n t e aumen-
t a t e e hanno quindi g rande i m p o r t a n z a 
anche per possibili a l lea t i ; in a l t r i te rmini 
più fo r t i saremo nel Medi terraneo, più for t i 
avremo le nos t re basi naval i , e più facil-
mente t roveremo amici e al leat i . 

È il caso poi di t ene r conto di ciò che 
r a p p r e s e n t a i progressi cont inui che v a n n o 
facendo gli a p p a r a t i motor i . T ra gli avve-
n imen t i nava l i del l 'u l t imo t r imes t re del 
1913 vi fu rono i due i m p o r t a n t i var i , che 
si seguirono a pochi giorni d ' in terval lo , in 
Ingh i l t e r ra delle due grosse dreadnouhts, 
la Queen Elizabeth e la Marsguite, la] pri-
ma al l 'arsenale di P o r t s m o u t h il 16 o t to -
bre, la seconda in quello di Dewenpor t 
il 16 n o v e m b r e ; esse f a n n o p a r t e del pro-
g r a m m a nava le inglese del 1912-13, saranno 
a r m a t e di cannoni da 381 e f a r a n n o uso 
del solo combust ib i le l iquido per il riscal-
damen to delle caldaie. 

Ora da qui si vede il g r a n d e progresso 
che va facendo il r i scaldamento a petrol io 
per i motor i a scoppio in terno, quando ve-
diamo che l ' Ingh i l t e r ra , che è uno dei cen-
t r i maggiori di ca rbone che vi sia in E u r o p a , 
è a r r i va t a fino al p u n t o di fa re grossissime 
corazzate , mosse e a n i m a t e da elemento 
l iquido, perchè come t u t t i sanno, i mo to r i 
a combust ione in te rna va levano quasi la 
me tà di meno di quelli an ima t i dal car-
bone. 

Che poi le basi nava l i abb iano impor-
t anza decisiva non è dubb io . I l r i forni-
m e n t o del carbone f a t t o in a l to mare è pe-
ricoloso, quindi il bisogno di avere riforni-
ment i s i tua t i in basi nava l i for t i f ica te è 
indiscut ibi le . Del res to bas ta un esempio 
mol to pra t ico a d imost rar ciò. 

U n a nave mode rna grossa non ha che un 
raggio di azione (quando non abbia u n so-
vraccarico che abbassi le corazze, che ne 
compromet ta la sicurezza e la galleggiabi-
l i tà e ne diminuisca il raggio d 'azione) , da 
3,000 a 4,500 miglia marine ; una nave che 
avesse u n a p rovv i s t a di combust ibi le per 
t remi la miglia e che dovesse dal la base di 
r i forn imento recarsi a l luogo dell 'azione na-
vale percorrendo 800 miglia, questa nave non 
av rebbe eff icacemente da spendere per una 
azione di guerra che 1,400 miglia, perchè il 
resto l ' av rebbe perdu to non eff icacemente 
per la guerra, a n d a n d o e t o r n a n d o dalla 
base di r i f o r n i m e n t o ; in altri t e r m i n i l a 
disponibili tà della nave per un ' az ione di 
guer ra du ra il periodo di t e m p o che passa 
t r a due r i forn iment i . 

Ciò dico calcolando l ' a n d a t u r a a velo-


